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Presentato a Roma il programma della 36esima edizione del festival 
Oltre duecento rappresentazioni per una manifestazione che non conosce 
la crisi economica. Puccini e Berlioz nel cartellone musicale 
A teatro protagonisti Tennessee Williams, Dario Fo e Steven Berkoff 

Spoleto, sponsor di due mondi 
Gran sospiri di .sollievo al festival dei Due Mondi nu
mero 36. Fugati i timori finanziari, il programma del 
prossimo Spoleto, dal 29 giugno al 18 luglio, ò ricco 
di appuntamenti notevoli. Accanto a Stravinsky, 
gran protagonista sarà Tennessee Williams, ricorda
to nel decennale della morte con Un tram che si 
chiama desiderio e un'ampia rassegna di film. E in 
scena anche il Ruzantcsecondo Dario Fo. 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

^ B ROMA «Tocchiamo ferro 
e tocchiamoci pure da qual
che altra parte. In questo pe
riodo di grande sfiducia non 
ho che buono notizie da darvi: 
il programma e illeso, il lavoro 
e tranquil lo, gli sponsor non se 
la sono sciuàgltata e nessuno 
di noi è stato messo in prigio
ne». Gongola. Giancarlo Me
notti, arzillo come e più di 
sempre, soddisfatto - e a ra
gione - per essere riuscito a 
traghettare il suo amato Festi
val dei Due Mondi oltre le sec
che della recessione, dei tagli 
finanziari e delle temute riper
cussioni per l 'abolizione del 
ministero del lo Spettacolo. A l 
la conferenza stampa di ieri, 
ospitata com'è ormai tradizio
ne al Piccolo Eliseo dì Roma, 
insieme al maestro Menotti 
sorridevano, sollevati, un po' 
tutti, in primis il sovrintendente 
Papi, che ha confermato la co
pertura finanziaria da parte 
dell 'ex ministero e l'arrivo, ol
tre agli sponsor delle passate 
edizioni, d i quattro nuovi -me
cenati». In totale, un festival di 
vent ig tomi , dal 29 giugno al 18 
luglio, che vanta un budget d i 
nove mil iardi d i lire, solo al 50 
per cento copert i da interventi 
pubbl ici . «Senza contare» ha 
aggiunto Papi, «che abbiamo 
già venduto 650 mi l ioni d i lire 
di biglietti». 

È stato Menotti ad annuncia
re le novità, pescate qua e la , 
nel mare delle oltre 200 rap

presentazioni in programma-
più di cinquanta appuntamen
ti tra cui due opere, quattro 
balletti, quattro spettacoli di 
prosa, 27 concert i , tre rassegne 
di c inema, varie mostre d'arte 
tra cui quella dedicata ad An
tonio Donghi. e gli appunta
menti con'«l testimoni del no
stro tempo» e «Spoletoscien
za». «Abbiamo un nuovo diret
tore musicale» ha detto. «Un 
italo-americano esplosivo e 
passionale che si chiama Ste
ven Mercurio. Ix> aspetta un 
compi to non facile, a comin
ciare dal Requiem di Berlioz d i 
chiusura. Ma le malelingue 
possono stare tranquille, lo e il 
suo predecessore Argiris non 
abbiamo litigato. Ci solo che 
quando si diventa celebri non 
c i si può dedicare interamente 
a Spoleto, dunque io cerco 
sempre giovani bravi e non an
cora famosi». 

Ma non solo musicisti ha 
catturato Menotti. A lui, ine
sauribile talent-scout, si deve 
la scoperta e l'arrivo al festival 
del Teatr Eksprcsji, uno degli 
appuntamenti del cartellone di 
danza, che dal 1° luglio pre
senta Zun, sorprendente mi
scela d i pantomima, danza, 
prosa, sport e musica. E Me
notti e lo scopritore d i L'ultima 
maschera, scritto e diretto dal
l 'americano John Crowther, un 
testo teatrale che racconta l'a
micizia d i due grandi artisti del 
Novecento. Stanislavskij e Me-

lerchol'cl, impersonati a Spole
to iU Ernesto C'alindn e Paolo 
Ferrari. 

Il programma allestito dal 
responsabile della prosa Gui
do Duvico Bonino apre i bat
tenti il 2 luglio con l'atteso 
Tram (he si chiama desiderio 
di Tennessee Wil l iams, d i cui 
quest'anno ricorre il decenna
le della morte e a cui Spoleto 
cinema dedica un'ampia re
trospettiva. • Protagonista del 
celebre dramma, Mariangela 
Melato, affascinata dai tor
menti di Bianche Dubois, af
fiancata da un attore dell 'ex 
Jugoslavia, Aleksandar Cv]et-
kovic, nei panni di Kowalski, il 
tutto diretto da Elio De Capita
ni. Dario Fo. intanto, 0 al lavo
ro per il suo monologo Dario 
Fo incontra Ruzante, uno spet

tacolo alla maniera del mit ico 
Mistero bullo, in cui Fo attra
versa i testi e i temi ( la lame, il 
sesso, la terra) del suo mae
stro ideale. Annunciato al l ' in
contro stampa, recuperato 
grazie a (ondi dell 'ult ima ora, 
ci sarà Oleanna d i David Ma
rne!, gran successo a New York 
da oltre un anno, stona di un 
abuso sessuale tra un profes
sore e la sua allieva, Dai suc
cessi londinesi arriva invece la 
Salorne d i Wildc, diretta dal 
bril lante e provocatorio Steven 
Berkoff, nuova star dei palco
scenici del West End. Il madc 
in Italy e invece affidato alle 
cinque letture proposte dall ' Idi 
e dal lo Stabile Abruzzese, an
che quest'anno raccolte sotto 
il titolo di «Commedie nuove, 
signori!». 

E Igor Stravinsky 
suona e danza 
sulle ali di Mercurio 

E R A S M O V A L E N T E 

M ROMA. Tra lirica e balletto 
il Festival gira in tomo a Stra
vinsky che diventa un momen
to centrale della manifestazio
ne, particolarmente (elice que
st'anno. I la il numero 36 e cioè 
un bel «9». Ma c'è anche il «3» 
del Trittico pucciniano (Tabar
ro, Suor Angelica, danni Schic
chi) , festeggiato per il 75° anni
versario della «prima» a New 
Vork (dicembre 1918). Il Tritti
co inaugura il Festival (regista 
Gian Carlo Menotti) il 29 giu
gno. 

Lo Stravinsky «lirico» arriva a 

Spoleto il 6 luglio con l'opera 
(Teatro Nuovo) La carriera del 
libertino, che e indubbiamente 
un capolavoro. La «prima» si 
ebbe a Venezia nel 1951. Una 
ventina d i anni or sono fu rap
presentata al Teatro dell 'Ope
ra di Roma con la regia di Me
notti che, però, non se ne ri
corda e vanta le qualità di un 
giovane regista (Roman Ter-
leckyj) e di David Hughes, sce
nografo e costumista. Sul po
d io , Arthur Fagen. " 

Il Festival ha da qust'anno 

«Acustica», album live (con videocassetta) per il cantautore milanese 

«Ricordare con rabbia non basta» 
I primi quarant'anni di Finardi 

D I E G O P E R U G I N I 

• • MILANO. Quarant 'anni , 
voglia d i b i lancio: Eugenio Fi-
nardi torna alle or ig in i , a uno 
spettacolo a tinte tenui, quasi 
in sol i tudine. Due musicisti 
appena, chitarre e tastiere: co
me dice lui, «desiderio d i folk, 
vecchie sonorità e organo 
Hammond». E' da un pò che • 
Eugenio gira l'Italia con que
sto concerto: adesso arriva 
anche la test imonianza defini
tiva, un disco (registrato «live» 
in studio) e una videocassetta 
da l lo stesso t i tolo, Acustica, 
dedicat i a l l 'amico Gianni Sas
si, recentemente scomparso. 

Canzoni più o meno famo
se r icondotte al la loro spoglia 
musicalità, con alcune «cover» 
mol to part icolari , • da l l 'Hen-
d r i x d i TheWindCries Mary a l 
l 'Harry Belafonte d i Jamaica 
Farewelf. tutto acustico, gio
cato sul l 'emozione e sul ricor
do. «I quarantanni sono una 
bella età» spiega Eugenio, «ba
sta saperli affrontare con intel
l igenza: non serve r icordare 
con rabbia, ma guardarsi in
dietro con gioia e magari un 
pizzico d i mal inconia. In pas
sato ho sper imentato mol to , a 
volte ho osato t roppo: adesso 
credo di avere maggiore con

sapevolezza dei miei l imit i e 
del le mie possibil ità. Sono 
esperienze di cui terrò con to 
anche in futuro: in questo mo
mento , d o p o tanti ann i passa
ti a urlare e a fare rock, m i pia
ce riscoprire la d imensione 
de l trio, le sottigliezze e le sfu
mature d i un concer to acusti
co». 

Vogl ia d i in t imismo, insom
ma, in un momento in cu i 
vanno di moda gl i strepiti e le 
provocazioni esteriori. «E' un 
sent imento c o m u n e a mol t i 
cantautor i : inuti le stare a gri
dare, megl io dare il propr io 
contr ibuto in maniera pacata 
e lucida. Questo non vuol dire 
abbassare la guardia, anzi: 
ora è ancora più necessario 
stare attenti e vigilare. Ma lo si 
può fare In una maniera co
struttiva, comun i cando con la 
gente nei concert i , facendo 
dibatt i t i , incontrando i ragazzi 
nelle scuole». E gli anni Set
tanta? «E' stato un per iodo 
mol to bel lo e creativo, nono
stante tutte le contraddiz ioni e 
gl i sbagli: ma è stato demoniz
zato e e l iminato dal la memo
ria collett iva. Un grosso erro
re: perchè c 'erano fermento, 
attività, spunti innovativi, tutto 

Eugenio 
Finardj 
ha presentato 
Usuo 
nuovo 
album 

il contrar io degli anni Ottanta, 
fatti d i banali tà e omologazio
ne. E anche nel la musica si 
verif icavano situazioni inte
ressanti, c o m e il tentativo d i ri
scoprire le propr ie radici m u 
sicali: dagl i Area a Napol i 
Centrale e alla Nuova Compa
gnia d i Canto Popolare. Oggi 
mi sembra d i ritrovare qualco
sa d i quel fermento: basta 
guardare ai giovani emersi 
dal le rassegne come quella d i 
Recanati. Il fatto ò c h e in Italia 
si tende ad ammazzare il pas
sato, invece che riappropriar

sene e farne tesoro». 
Infine, una proposta per il 

nuovo festival d i Sanremo. «La 
prendo dagli anni Settanta, ri
co rdando i tempi del Parco 
Larnbro: sarebbe bell issimo 
realizzare un grande festival 
con i migl ior i artisti i tal iani. 
Una sett imana d i musica da l 
vivo in estate, in quel le struttu
re organizzate t ipo festa del 
l 'Unità: o magari durante la fe
sta d i Cuore, che m i sembra 
aperta a l conf ronto e a l lo 
scambio. Basterebbe un po ' d i 
buona volontà». 

Omaggio al grande poeta. Il 18 maggio «Affabulazione» regia di Ronconi 

E Torino «riscopre» Pasolini 
• • TORINO. Parte dal la città 
d i Gramsci la riscoperta delle 
preziose «ceneri» d i Pasolini. 
Ha preso il via ieri, e si protrar
rà f ino al 13 giugno, una mani
festazione ricca d i eventi, in
contr i e spettacoli, organizzati 
dal Teatro Stabile, dal Museo 
nazionale del c inema e dal Ca
stello di Rivoli per r iproporre, 
soprattutto all 'attenzione dei 
più giovani, la figura e le opere 
del grande intellettuale, tragi
camente scomparso 18 anni or 
sono, il 2 novembre 1975. Il c i 
c lo d i manifestazioni e stato 
inaugurato ieri mattina con 
una lettura d i pagine pasoli-
nianc, fatta dall 'attrice Marisa 
Fabbri. Nel pomeriggio, inve

ce, e stata inaugurata, nelle sa
le della libreria «La città del so
le» la mostra fotografica ««Van
gelo d i / su Pasolini», a cura d i 
Fabio Mauri. Sempre nel po
meriggio è partita la rassegna 
cinematografica «Il sogno di 
una cosa», sul c inema di Paso
lini e «La terra vista dalla luna», 
su quello d i Sergio Cittì, pre
sente qui a Tor ino insieme al 
fratello Franco. 

Ma il nucleo centrale della 
manifestazione e costituito da 
tre allestimenti teatrali su ope
re d i Pasolini, realizzati dal lo 
Stabile torinese per la regia d i 
Luca Ronconi: Affabulazione, 
con Umberto Orsini e Paola 

Quattrini, al Teatro Carignano 
dal 18 maggio; Calderone Pila-
de al teatro del Castello d i Ri
vol i , rispettivamente l'I e il 2 
giugno, con gli allievi della 
scuola di teatro del Tst, diretta 
da Luca Ronconi. Per il resto 
invece, sono in programma, r i 
spettivamente dal l '8 maggio e 
dal l ' I giugno, due rassegne vi
deo dedicate al Teatro di Luca 
Ronconi e alle interviste audio
visive d i Pasolini. 

Questa sera e domani , al 
Piccolo Regio, sarà d i scena 
Laura Betti, con uno spettaco
lo intitolato Una disperata vita
lità, un recital su testi poetici 
pasoliniani, che secondo un 

preciso filo narrativo, segue un 
percorso ricavato da Orgia. La 
meglio gioventù, L'usignolo 
delta Chiesa Cattolica, Affabu
lazione, Trasumanar e organiz
zar. Teorema, Ad infittire il car
tellone, tutto significativamen
te all ' insegna pasoliniana di / / 
sogno di una cosa, numerosi 
incontri con Franco e Sergio 
Citti, Vincenzo Cerami, il regi
sta e gli interpreti di Affabula
zione, oltre a testimonianze su
gli esordi teatrali d i Pasolini a 
Torino, nel 1968, con Orgia 
(Laura Betti, Bepe' Navello, 
Nuccio Messina, Edoardo Fa-
d in i , in programma il 24 mag
g io ) . ON.F. 

Radu Lupu al festival di Brescia 

Il pianista 
nel crepuscolo 

R U B E N S T E D E S C H I 

Garth Fagan Dance, uno dm gruppi ospiti del prossimo festival dei Due Mondi. A destra Radu Lupu 

un nuovo direttore musicale1 

Steven Mercurio che ha preso 
il posto di Spiros Argiris. Mer
curio metterà le ali ai piedi del 
Trittico e, poi, a chiusura, alla 
Grande Messe des Morts, op . 5 
di Berlioz ricordato nel cento-
novantesimo della nascita 
(1803-1869). La musica d i 
Berlioz sarà eseguita il 18 lu
glio, in Piazza del Duomo. Si 
prevede l'intervento di bande 
musicali, occorrendo la parte
cipazione, tra l'altro, di 12 cor
ni, 12 trombe, 16 t romboni , 16 
t impani e 20 «piatti». 

Al lo Stravinsky del 6 luglio si 
affiancherà, dal 7, quello 
(Teatro Romano) dei balletti 
V Uccello di fuoco e Sagra della 
primavera, presentali dal bal
letto di Berlino nelle coreogra
fie d i Bejart. Il Sacre du prm-
ternps (1913) compie ottan-
l 'anni, ma niente paura. De
butta quest'anno al Festival Er
nesto Calindri che ne ha sol
tanto quattro di più della 
primavera stravinskiana. Il bal
letto punta inoltre sulla «Carth , 
Fagan Dance» di New York, su
gli spettacoli del Teatr Espresji, 

E'IN EDICOLA IL N.3 

LA MAFIA VISTA 
DALLE DONNE 

Parlami le prolaftomxle 
dell'impegno ch'ile in Siriliu 

VESUVIOPOLI 

/ trentanni di attività 
dellu itimnmsionc 

I # retrovie svizzeri' 
delle mafie del Kossovo 

\M\m\\m\m 
Il nuovo patio Maftu-klttuztom 

Il governo reale della ramarro 

Ogni limi nmtm in t u f f te edkoto d'Italia u L 2 5 0 0 

Assemblea della Consulta dell'Impresa 

Stato e Impresa dopo 
il collasso del 

sistema istituzionale. 
Una proposta 

per la crescita della democrazia 
economica, per l'innovazione del 

sistema-paese, per il decentramento 
e l'autonomia regionale. 

Interventi introduttivi di 
G a v i n o A n g i u s e A n d r e a Margho r i 

Partecipano: 
S e b a s t i a n o B rusco , V i n c e n z o V isco , Se rg io Vacca , 

F i l ippo C a v a z z u t i , Feder i co Br in i , G ianca r l o Fasqu in i , 
M a s s i m o Bel lo t t i , M a r c o Ventur i , F iore l la Gh i la rdo t t i , 

R e n a t o C o c c h i , Wa l t e r V i ta l i , G i a n n a S e r r a , 
Lan f ranco Turc i , Se rg io Cof fera t i , U m b e r t o M inopo l i , 

Se rg io Pol lastre l l i , E d w i n Mor l ey Fletcher, 
M a r i o Mi rag l ia , S i l vano And r i an i . 

Conclude 
A l f r edo Reich l in 

B o l o g n a , s a b a t o 8 m a g g i o , o re 9 .30 , S a l a Un ipo l 
v ia S ta l i ng rado 4 5 (usc i ta t angenz ia le "Fiera") 

polacco, e sul Balletto di Ma
drid, diretto da Victor L'Hate. Il 
nco r do di Nureyev sarà invece 
affidate' alla proiezione di fi lm 

Lei presenza della musica ha 
ancora in serbo i «Concerti di 
mezzogiorno» al Melisso, quel
li dedicati alle nuove bacchet
te (Stefano Galeotti e Alberto 
Veronesi), un concerto sinfo-
nico-corale e una serata poli
fonica con I Vespri di Rachma-

' ninov che la in tempo ad ac
chiappare qualco.sa anche lui 
nel c inquantenano della 
scomparsa. 

• • lìKKM'IA I. inaugura/ ione 
del Festi\ui pianistico .i-.se 
1411.ita alternativamente .1 IVr 
gami) e a Brescia e Ir K i u ta 
cinesi unno alla Leonessa d'I 
(alla II Festival, concep i to nel 
l!«j-1 ennic omaggio ad Arti) 
ro Benedetti Michelangeli , si e 
rapidamente traslormuto 111 
una slrullur.i perni.niente un 
pennata ad esplorare autori e 
scuole pianistiche Pur senza 
trascurare, in q u j l c l i c edi/10-
ne, 1 contemporanei , il mag
gior protagonista e stato l'Oi 
luccnto, se
co lo del ve rli 
ginoso svi
luppo del lo 
strumento 
Mozart, co 
inunque, 
apre la sene 
dei composi 
tori privile
giali in ben 
tre annate 
Altrettante 
sono toccate 
j Beethoven 
e a Chopin. 
Ques'anno la 
rassegna rag
gruppa In 
particolare 1 
due protago
nisti del l ' in i 
zio e del cre
puscolo del
l 'Ottocento. 
Schubert e 
Brahms. già 
apparsi 111 
copp ia nel 
19r0 e poi d i 
visi nel 
1986-87 Ai 
concert i e al
le sonate del 
pr imo e del
l 'ul t imo ro
mant ico del pianoforte si ac
compagneranno Mozart e 
Haydn in una serata d i musi
che sacre, oltre a Ciaikovskij e 
a Rachmaninov, presentati 
dalla Fi larmonica ungherese e 
dal la russa Anna Kravcenko 
(vincitr ice dell 'ult in.D concor
so Busoni ) . Alla giovane pro
messa fai anno corona inter
preti già famosi come Ashke-
nazv. Lonqu ich. Schifi. /arner-
inan e altri ancora. 

Torn iamo ora alla serata 

i i i . iugur. iV alt il.11.1 .ni un .i!m < 
pianista i l i ì'r.iii 1101:11- il ni 
mel i ' > K.idu Lupi ! < 011 la l'il.ii 
l l lo l lk a (lell.l .Vaia (iirelt.i .la 
C'I.II^ I '.ertili! e un ;M< igr. imm.i 
rli mi i i i . i iu . i l i i le el ic i lo l'ulto 
Br.thms ( 'o /ne/ 'n 11 ! e l'unni 
.Sinint'u. N lujbert. .i;rp.ir-.tr 
nel bis e >n un h'ipn>i n s o I n 
mono| ro ! ' / / . ! | i i MI\ !.] 
sui L essivu ser.i'.i inani1!ir,>'e ,! 
Bergamo 

mini l i t ' .miiH'i. in 
u ' r io si ul to nel 

l .S '~ .. soli 

Br,ihii 
do dui 

^ " n l i . j . j . i ' ro 
urini Nel! o 
peni giovani 
le ì<-sciu 1 i jpu 
r.cen a, tulta-
\ i a 1! c l ima 

re] l'sce 
del l 'u l t ima 
stagione del 
i amburghe
se n, (Hi' '! 
( he e più si 
gnidi ulivo, lo 
Irn'.u Sotto le 
sue dita il 
pianoforte 
sloggia una 
sonorità tnor 
bida •.clima 
tu ira cui 1 ri
cordi de! mo
r d i l e Schu-
mann e della 
diletta Ciani 
.([fiorano co
me lan'. isni i 
consolatori 
Un c l ima di 
sogno, appe
na interrotto 
dal r i tmo ' . i -
\.K'e d' ' l *on 
ilo t h e co">. 
!iu I opera 
! ,. l-'il.i'itiot'i-

c.i vi si 0 c.'i.ua. raggiungendo 
una delicatezza che. lavorila 
dalla bell issima acustica del 
Teatro Grande è apparsa in
cantevole Poi, dopo il bis 
schubert iai io, l'aerea traspa
renza si e un pò dispersa nel
la maturità delia Sinfonia Qui 
la direzione di Gary Berlini e 
l ' impegno degli strumenti 
sembravano protesi soprattut
to all 'effetto e al successo che, 
s ' in tend", non è mancato. Ap
plausi tonant i e (perché un'') 
generosi 
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